
L
a quarta rivoluzione
industriale, così co-
meè stata definita la
previstafuturaconfi-

gurazionedelmondodella-
voro, il cosiddetto“Lavoro
4.0”, che porterà cambia-
menti radicali nell’organiz -
zazionedeiprocessiprodut-
tivi, nelle competenze e nei
profili professionali di lavo-
ratrici e lavoratori, sta sti-
molando ad ogni livello do-
mande e risposte al fine di
non trovarsi impreparati e,
dunque, inadeguati rispet-
toaquellochesarà ilnuovo
volto del lavoro nel nostro
Paeseenonsolo.Anchenel-
le fabbriche, come nel set-
toredeiservizi, negli stabili-
menti, nelle aziende, tutto
nonsaràcomeprima.Molti
lavori tradizionali si perde-
ranno - soprattutto quelli a
carattere meccanico e a
bassa qualifica - e tanti altri
lavorinasceranno,conl’au -
spicio che tutto si risolverà
inunequilibriocompensati-
vo tra i due diversi modelli.
Ciò, però, sarà possibile so-
lo governando con intelli-
genza e responsabilità tale
trasformazione,inprimisat-
traverso la sensibilizzazio-
nedeigiovani,l’informazio -
neel’orientamento deige-
nitori e della scuola, la for-
mazione di lavoratrici e la-
voratori in termini di evolu-
zione e sviluppo di nuove
capacità, in lineaconlepro-
fessionalità oggi emergen-
ti, da quelle legate alle nuo-
vetecnologiedigitalifinoal-
la robotica che sostituirà la-
voratrici e lavoratori nel
compiere attività manuali
ma che necessiterà di per-
sonaleingradodicontrolla-
re e coordinare attività e
produzione. La ”trasfor -
mazione tecnologica”
dell’economia puòrappre-
sentare senza dubbio una
strategia fondamentale
per la crescita economica
ed occupazionale, ma per
affrontare il nuovo corso,
da sole queste conoscenze
non sono sufficienti, occor-
rono anche quelle abilità

trasversali, le “soft skill”,
oggi molto richieste dal
mondo del lavoro e indi-
spensabiliperaveresucces-
so: resistenza allo stress,
problem solving, capacità
di lavorare in gruppo, spiri-
to d’iniziativa, capacità co-
municative e relazionali,
creatività,precisione,piani-

ficazione e organizzazione.
Capacità e caratteristiche
talmente importanti che in
qualcheuniversitàsonosta-
tepropostecomeliberiper-
corsi formativi all’interno
del piano di studi. Cono-
scenze digitali e “soft
skill” rappresentano, inol-
tre, aspetti che incrociano

sempre di più gli interessi e
laprofonda sensibilitàdelle
donne che stanno cercan-
do di crescere dal punto di
vista formativo proprio nel
campo della scienza e della
tecnologia, dove quelle lo-
ro innate capacità trasver-
salipossonotrovareconcre-
tocompletamento e diven-

tarelachiavedivoltapersu-
perare il gap lavorativo che
attualmente le divide dai
colleghiuomini. Ildivariola-
vorativo di genere, specie
in ambito STEM (Science,
Technology, Engineering
and Mathematics), infatti,
continuaadaumentareein
Italia il dato appare molto

negativo. Una ricerca con-
dotta da CA Technologies
“Innovazione al femmini-
le: tecnologia, cultura uma-
nisticaecreatività” eviden-
zia, ancora una volta, un
contesto in cui il rapporto
tra la presenza di uomini e
quella delle donne è di no-
ve a due. Per riuscirci, dob-
biamo superare innanzitut-
tol’idea/pregiudizio secon-
do cui esistono settori e la-
vori più o meno adatti alle
donne. Il mondo della tec-
nologia è, ad oggi, un com-
parto a prevalenza maschi-
lee,pertanto,occorreinve-
stire sull’assorbimento di
professionalità femminili.
Si tratta, di sviluppare una
forte azione culturale per
trasformare la percezione
delsettoreerafforzarel’ac -
cesso delle donne attraver-
sol’affermazione diunalo-
gicadipariopportunità.An-
che l'offerta formativa do-
vrà prevedere misure di in-
coraggiamento della parte-
cipazionefemminileaspeci-
ficicorsidistudio.Ciòsignifi-
ca attivare, innanzitutto, gli
strumenti che possono da-
re concretezza a questi
obiettivi, a partire da quelli
di natura contrattuale.
Quandosiparladitransizio-
ne verso un'economia tec-
nologica,nonsi può, infatti,
non tenere in conto che i
settoriperiqualisonoprevi-
sti i maggiori sviluppi in ter-
mini di nuovi posti di lavoro
sono per la maggior parte
settori in cui le donne sono
ancora poco rappresenta-
te. E’ quindi evidente che il
superamento di questi ele-
menti strutturali non può
avvenireseguendolalogica
dell’automatismo ma at-
traverso uno sforzo che do-
vràvedereinprimalineaan-
che il sindacato. Contratta-
rel’innovazione eilcambia-
mento è, probabilmente, il
modo più efficace per dare
al “Lavoro 4.0” un’im -
pronta femminile che allo
stato attuale si fatica a co-
gliere e intravvedere.

Liliana Ocmin

La Regione Lazio con la DGR 591/2016 ha previsto il fi-
nanziamento di interventi specifici per tutelare e so-
stenere le figlie e i figli delle donne che hanno subito

violenza o vittime di femminicidio. Quest’anno, con Avvi-
so Pubblico, la Regione, Direzione regionale salute e politi-
che sociali, ha dato il via alla seconda edizione del “contr -
ibuto” e quindi alla presentazione delle domande, con
l’obiettivo di riconoscere ai figli e alle figlie di età fino a 29
anni compiuti, residenti nella Regione Lazio, orfani di una
donna vittima di femminicidio, un contributo una tantum
pari a 10.000 euro, su uno stanziamento complessivo per il
2018 di 240.000,00 euro. Per vittima di femminicidio - si
precisa nell’Avviso - si intende l’ omicidio della donna
“in quanto donna”, ovvero l’omicidio basato sul genere
così come definito anche dalla legge n. 119/2013 “Conve -
rsione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14

agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia
di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, non-
ché in tema di protezione civile e di commissariamento
delle province” ovvero un crimine di cui il genere femmini-
le è un causa essenziale. Le domande potranno essere pre-
sentate a sportello, entro e non oltre il termine ultimo del
30 ottobre 2018, dal soggetto destinatario dello stesso
contributo se ha compiuto il 18° anno di età, dal genitore
del minore in qualità di esercente della patria potestà
esclusivamente nel caso in cui non sia autore, indagato o
imputato, del reato di femminicidio o dal tutore del mino-
re o soggetti terzi individuati da un decreto di affido, an-
che temporaneo, sulla base di un provvedimento del Giudi-
ce Tutelare o del Tribunale per i minorenni. Per ogni altra
informazione si rimanda all’Avviso Pubblico sul sito di La-
zio Innova.
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conquiste delle donne

Donne al lavoro. Nell’immagine operatrice ecologica.
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La lotta alla violenza nei posti di lavoro si
confermaunapriorità.Aconfermarloan-

cheidatielaboratidaConfcommercioeTer-
ziarioDonnapresentatiaRoma.Secondo la
ricerca ben il 16,4% delle donne nel Lazio
ha subito molestie sul luogo di lavoro. Un
dato imponente se si paragona alla media
nazionaledell’8,9%. Moltopiùbassalaper-
centualedi lavoratoriuomini vittimedi mo-
lestie da parte di colleghe: circa il 3% sia a
livello regionale, sia nazionale. Secondo la
Confcommercio della Capitale nell’ultimo

decennio, ”la pervasività delle molestie
sul lavoro, legate a relazioni di potere ine-
gualiesostenutedastereotipiculturalieso-
ciali, è divenuta una preoccupazione cre-
scente a livello nazionale e internaziona-
le”ma ”gli standard di lavoro esistenti so-
no insufficienti ad arginare questo fenome-
no”. Diqui l’iniziativa diunbollino”Mole -
stie Free” per le aziende. L’associazione
deicommerciantidiRomaeLaziovuolepre-
disporre delle linee guida per prevenire e
rispondereallemolestie sul luogodi lavoro.

Le aziende ”virtuose” che adotteranno le
lineeguida(checonsistonoancheincorsidi
formazione e questionari anonimi di moni-
toraggio da sottoporreperiodicamente per
idipendenti)avrannouncertificato”Mole -
stie free”. Bene dunque questa nuova ini-
ziativa che si aggiunge ad altre, a partire
dall’intesa contro le molestie nei luoghi di
lavoro fimata da Confindustria con Cgil Cisl
Uil due anni fa e che continua a diffondersi
in tutto il Paese.

S.B.

Molestie
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Confcommercio:
Lazioregione

conpiùvittime,
sonoil16%

7

giovedì 19 luglio 2018 7Dibattito


	Conquiste del lavoro 19 luglio.pdf

